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Llanno duemilaisettet il giorno 

alle ore  AD 3 C  e seguenti, nella Sede -municipale. 

La Giunta municipale dl Milazzo si èriunita.con l'intervento dei Signori: 

del mese di  ruyobira  

Comune di Milazzo 
(Provincia di Messina) 

Ukn4NALE  
COPIA 

di DELIBERAZIONE della GIUNTA MUNICIPALE 

  

N. 	q  
Registro deliberazioni 

del  04102nDR 

OGGETTO: ±6446 4U/98 .5:71 -rOLA Yrtoroéento 
bi wrEss 

  

N.ro Cognome 	i 	 Nome I 	Qualifica Presente 	I Assente I 
1. ITALIANO 	LORENZO Sindaco X 	

l 2. AIESCI FRXNCESCO ASSCSSOre >c 

3. - 4 
4. CZSU#W40 A15122)~3~1~3. Í 	A X i 5. I•mano CAENELO. Assessore X 
6. i ~tu GIOACCAM033~1. — g 
7. I Salta seti CEI ~ore X 
a. iaileaRBEFO P11151~1160. ~asme X 
9.  411ARC W- AssessoreA — )1/4 	l rasi  
10.
= 

O:WIEN 
 

Assessore X 
i 11. I czostaxamir :canna ASStezsete -- X 

Presiedei'  5.14. i rliríA 1D LDA ex io 17 -,ukAtivo 

Pcitpd il Segretarie Genera:1~  2A2.0 Ce StO  

Il Presidente, riconoscitia la le~faiunanza e conslataba la presenza del numero 
legate, invita la Giunta municipale a deftberas sull'argomento di cui in oggetto. 

LA JUN 	LA MUNICIPALE 

VISTA la proposta di deliberazione di cui in oggetto, il cui testo è riportato nel 
documento allegato che forma parte integrante-e-sostanziale della presente deliberazione; 

CONSIDERATO che la proposta 	u.inita dei pareri e dell'attestazione prescritti dagli 
articoli 53 ce 55 della Legge 08.06.1990, n. 142, che ha modificato l'Ordinamento regionale 
EE.LL per effetto dell'art. 1, comma 1 ,  lettera i), della legge regionale 11.12.1991, n. 48, resi 
dai Dirigenti competenti come da relazioni in calcaalla proposta medesima; 

FATTO PROPRIO il contenuto formake-sostanziale del provvedimento proposto; 

VISTO l'Ordinamento EE.LL vigente nella Regione siciliana; 

CON VOTI unanimi espressi nei modi e termini di legge; 

DELIBERA 

di approvare la proposta di cui in premessa nel testo risultante dal documento qui allegato per 
fame parte integrante e sostanziale. 
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CITT À DI MILAZZO 

V DIPARTIMENTO SERVIZI ALLA PERSONA —PUBBLICA ISTRUZIONE 

PROPOS-FA DI DELIBERAZIONE de131.7.2008 fiz• 2 1 
OGGETTO: Legge 431/98. Stipula protocollo di intesa. 

Proponente: Assessore ai Servizi Sociali 

Premesso che l'art. 2 comma 3 della legge 431/98 prevede la stipula di contratti di locazione a " 
canone concordato" sulla base di accordi definiti in sede locale fra le organizzazioni della 
proprietà edilizia e le organizzazioni dei conduttori maggionnente rappresentative , da 
depositare a cura delle organizzazione firmatane, presso ogni Comune dell'area territoriale 
interessata; 
Rilevato che il problema dell'accesso alle case in affitto investe tma platea sociale sempre più 
vasta per cui necessitano azioni finalizzate ad incentivare "buone prassi" che diano risposte ai 
bisogni delle famiglie; 
Che al fine di promuovere detto accordo l'Amministrazione ha suddiviso tutto il territorio 
comunale in due microzone, ed ha convocato le organizzazioni interessate; 
Che stante quanto stabilito negli incontri tenutosi , in data 8.7.2008 è stato depositato presso 
questo Ente l'accordo territoriale del Comune di Milazzo in attuazione della Legge 9.12.98 , n. 
431 e del Decreto del Ministro dei lavori pubblici del 30.12.2002 , stipulato fra le 
Organizzazioni dei proprietari U.P.P.I., A.S.P.P.I., A.P.P.C. e le organizzazioni sindacali degli 
inquilini S.U.N.I.A ,S10ET UN I.A.T., A.N.I.A.; 
Che il comma 4 dell'art. 2 della citata legge 431 prevede, per favorire la realizzazione degli 
accordi di che trattasi, la possibilità per i Comuni di deliberare, nel rispetto degli equilibri di 
bilancio, aliquote di imposta comunale sugli immobili più favorevoli per i proprietari che 
concedono in locazione a titolo di abitazioni principali immobili alle condizioni definite dagli 
accordi stessi; 
Che pertanto si rende opportuno prendere atto dell'accordo presentato c stipulare apposito 
protocollo di intesa con le organizzazioni sindacali degli inquilini c le organizzazioni sindacali 
della proprietà; 
Viste le vigenti norme di legge che regolano la materia; 
Visto l'O.R.EE.LL vigente nella regione Sicilia; 

P R O PO N E 
l . Prendere atto dell'accordo territoriale del Comune di Milazzo, stipulato in attuazione 

all'art. 2 colma 3 della legge 9.12.1998, n. 431 e del decreto del Ministro dei lavori 
Pubblici del 30.12.2002, stipulato fra le Organizzazioni dei proprietari U.P.P.1., 
A.S.P.P.I., A.P.P.C. e le organizzazioni sindacali degli inquilini S.U.N.I.A., S.1.C.E.T. , 
U.N.1.A.T., A.N.I.A; 

2. Autorizzare l'assessore ai Servizi Sociali a sottoscrivere il protocollo di intesa con dette 
organizzazioni; 

3. Stabilire che gli atti di cui sopra saranno pubblicizzati mediante deposito presso 
PU.R.P. e l'inserimento sul sito istituzionale del Comune; 

4. Dare atto che il presente prowedimento non comporta spesa a carico del bilancio 
comunale. 



Dirigente 

(k  

; 

	
; 

PAREItE SULLA REGOLARITA' TECNICA DELL'ATTO 
(art. 12, Legge Regionale 23/12/2000 n.30) 

Si esprime parere 

 

-PqNrc) Rf \rok  15. i 

   

    

Milazzo, lì  31 )1D )  g 	del 

Il Responsabile dell'istruttoria 
	

Il Responsabile del Procedimento 

PARERE SULLA REGOLAR1TA' CONTABILE 
(art. 12, Legge Regionale 23/12/2000 n.30) 

Si esprime parere 

Milazzo, lì 

Il Responsabile dell'istruttoria 	 11 Responsabile del Servizio 

ATTESTAZIONE AI SENSI DELL'ART.55 DELLA LEGGE N. 142-90 
RELATIVA ALLA COPERTURA FINANZIARIA DEGLI IMPEGNI DI SPESA 

[ j Si attesta che l'impegno della spesa di E 	 viene assunto a carico dello 

stanziamento iscritto al Cod. 	 Interv. 	ex Cap. 	 dal titolo 

del Bilancio 2006 gestione competenza essendo stata accertata la copertura finanziaria. 

[ J Non si esprime parere non essendo prevista in delibera alcuna spesa a carico del Bilancio comunak. 

Milazzo, lì 	  

Il Responsabile dell'istruttoria 	 11 Ragioniere Generale 
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SPE1T.LE 

COMUNE DI MILAZZO 

tagGETTO: DEPOSITO ACCORDO TERRITORIALE Al SENSI DELLA 
LECSIE431\98 

l sindacati della proprieti immobiliare ASPPI; UPPI; APPC, e degli inquilini SUNIA; 

MET; ANIA e UNIAT, finnatari dell' accordc territOriale per il Comune di Milazzo , 

depositano in allegato l' accozdo territoriale previsto e reqolamentato dalla legge 431‘98 , 

Will:1:K. per delega dei sindacati dei proprietari l'ASPPI in persona del presidente pro 

tempore sig. Pietro Ruggeri e per delega dei sindacati inquilini il SUNIA in persona del 

segretario pro tempore Sig. Calogero Cannarozzo . 

mila/23, lì 07.07.2008 

ASPPI 
Il presidente provinciale pro tempore 

SUNIA 
Il segretario provinciale pro tempore 

(Th ...1inna?S-19›, 

joirtglit—‘- 
..._2 

7- • 

sun.■ :Ly 

A r o_OD  
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' ACCORDO TERRITORIALE DEL COMUNE DI MILAZZO 
IN ATTUAZIONE DELLA LEGGE 9/12/98 N° 431 E DEL DECRE 

MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI DEL 30/12/2002 

Ai sensi di quanto disposto dall'art. 2, comma 3 della Legge 431/98 e del decreto del 
Ministero deí LL.PP. del 30/12/2002, di concerto con il Ministero delle Finanze si stipula 
il seguente accordo tra 

Le Organizzazioni dei Proprietari 

L'U.P.P.I. (Uníone Piccoli Proprietari Immobiliari), con sede in Messina via 
Degli Amici ..n°6, in persona._del del Presidente Provinciale Avv. Carmelo 
Correnti, nato a Messina . il 16/07/1937; 12A.S.P.P.I. (Associazione 
Sindacale Piccoli .Proprietari immobiliari) con sede in Méssina via Buganza 
is. 49 int. 12, in persona del Presidente Avv.Pietro Ruggeri, nato a Messina 
-il 06/11/1974; L'A.P.P.C. (Associazione Piccoli Próprietari Case), con sede 
in Messina viale Reg... Margherita n° 69, in -persona del Presidente 
Avv. Saverio brillane, nato a Messina 1'08/12/1951 

o 

e le Organizzazioni Sindacali degli Inquilini 

Il S.U.N.I.A. (Sindacato Unitario Nazionale ed Inquilini), Federazione 
Provinciale di Messina, con sede in via Puglie is. 22 n°5, in persona del 
Segretario Provinciale sig. Calogero Cannarozzo, nato a Palermo il 
27/12/1940: II S.I.C.E.T. (Sindacato Inquilini Casa e Territorio) sella 
Provincia. di Messina con sede in Messina viale Europa is.68 n° 58 in 
persona .del Segretario. Provinciale sig. Cosimo Lentini, nato a Messina il 
22/01/1953; L'U.N.I.A.T. (Unione Nazionale Inquilini Ambiente e Territorio) 
della provincia di Messina, con sede in Messina viale S. Martin n° 146, in 
persona del Segretario • Provinciale sig. Francesco •Sabat 	nato a 
Messina il 01/01/1950; L'A.N.I.A. (Associazione Nazional 	quilini e 
Assegnatari) con sede in Messina via della Zecca n° 81, in 	sona del 
segretario Provinciale sig. Giuseppe La Marca, nato a 	essina il 
14/09/1942. 

e: 
e 	' 

io Crilleinp : . 

Il presente accordo ha valore per tutto il territorio, del Comune 	MlLAZZO AE), 
suddiviso in 2 (DUE) microzone, approvate con delibera del 	  

Art. 1 

A. I- 
II l'ItE 

trs mr.ssz, 
s 



I valori d'oscillazione dei canoni di locazione per ogni unità immobiliare 
omogenea di cui all' articolo 1 sono quelli previsti nell'allegato "A". 

Art. 3 

Il canone di locazione d'ogni singola unità immobiliare sita nel territorio Comunale, è 
determinato tenendo conto delle dotazioni dell'immobile secondo l'allegata tabella "B" 
suddivisa in cinque fasce A, B, C, D, F,G. 

Art. 4 

La superficie da considerare per il computo del canone di locazione è determinata 
applicando i criteri stabiliti nell'allegato "C", con una tolleranza del 5% (cinque per 
cento) in più o in meno. 

Art. 5 

Per alloggio COSTRUITO DOPO L'ANNO 2005: il canone di locazione cosi come 
determinato con l'applicazione dei criteri di valutazione sopraindicati potrà aumentare 
ulteriormente del 10%, calcolato sul canone finale; 
per alloggio RISTRUTTURATO DOPO L'ANNO 2005; il canone di locazione determinato 
con l'applicazione dei criteri di valutazione sopraindicati potrà aumentare del 10%. 
per alloggio RISTRUTTURATO PARZIALMENTE DOPO L'ANNO 2005; il canone di 
locazione determinato con l'applicazione dei criteri di valutazione sopraindicati potrà 
aumentare del 5%. 

Art. 5 BIS 

Per alloggio TOTALMENTE AMMOBILIATO: il canone di locazione determinato con 
rnpplic,azione dei criteri di valutazione sopraindicati potrà aumentare del 570; 
per alloggio PARZIALMENTE AMMOBILIATO; il canone di locazione 	rminato con 
i applicazione dei criteri di valutazione sopraindicati potrà aumentare del %. 

Ari 6 	 N: • 

Af 

I contratti avranno durata non inferiore a tre anni come previsto dal art.2ltomma 5 della 
legge n. 431/98. 

Art. 7 

Le Organizzazioni della proprietà edilizia e degli inquilini, firmatarie del presente 
accordo, istituiscono, secondo quanto previsto dal Decreto Ministeriale del 30/12/2002, 
una Commissione di Conciliazione e Congruità del canone disciplinata da apposito 
regolamento allegato "D". Per ogni controversia che dovesse insorgere tra le arti. 
escluse quelle fondate sulla morosità del conduttore, non hé in o 

' 	
4tta 

applicazione del presente "Acco 	•orlale, 	una parte  
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Commissione di conciliazione stragiudiziale, formata quanto a due componenti s 
appartenenti alle rispettive organizzazioni firmatarie dell'accordo sulla base 
designazioni rispettivamente del locatore e del conduttore, quanto, ad un terzo che 
svolgerà funzioni di Presidente sulla base della scelta operata dai due componenti 
come sopra designati ove gli stessi, di comune accordo, ritengono nominarlo. In caso di 
variazione dell'imposizione fiscale gravante sull'unità immobiliare tacete, in più o in 
IMMO rispetto a quella in atto al momento della stipula del contratto, la parte interessata 
può adire la Commissione di cui al presente articolo, la quale determina, nel termine 
perentorio di novanta giorni, il nuovo canone da corrispondere. 

Art. 8 

In inalarla d'oneri accessori le parti faranno riferimento all'allegato "E". Resta comunque 
inteso, che per quanto non espressamente previsto, si fa riferimento agli art. 9 — 10 
della legge 392/78 ed alte norme del C.C. 

Art. 9 
Contratti agevolati 

(art. 2 comma 3 Legge 431/98 e art. 1 D.M. 30/12/02) 

I tipo di contiatto art. 2 comma 3 è definito sulla base del modello allegato al DM 
30/12/02. Il canone sarà determinato applicando le modalità di cui ai precedenti art. 
1,2,3,4,5 e 15 del presente accordo è dovrà essere aggiornato annualmente, in misura 
)ari al 75% della variazione accertata dall'I.S.T.A.T. dell'indice dei prezzi al consumo 
ler le famiglie d'impiegati ed operai relativi l'anno precedente. 

Art. 10 
Contratti transitori ordinari 

(art. 5 comma 1 Legge 43V98 e art. 2 D.M. 30/12/02) 

A) tipo di contratto di locazione ad uso abitativo di natura transitoria, 
uno a diciotto mesi; è definito sulla base del modulo allegato al DM 

milficazione dell'esigenza del locatore o del conduttore che giustifica 
lel contratto, è individuata nel seguente modo: 	

A. 
?t, CI 

NIESS 
.Aer. 

-quando il proprietario ha necessità di adibire, entro 12 mesi l'immo 
propria, dei figli. Del coniuge, dei genitori o dei parenti entro il second 
-trasferimento temporaneo della sede di lavoro o di studio 
- matrimonio o inizio di una convivenza di fatto o raggiunta la maggiore età ed 
autonomia economica, lascino l'abitazione della famiglia d'origine; 
-per motivi di salute o per necessità di assistenza a•parenti entro il secondo grado; 
-rilascio dell'immobile detenuto in locazione; 
-trasferimento od inizio di attività artigianale o professionale; 
-separazione personale; 
-divorzio o cause equiparate: 

(g.i) PP.9•2Thr LEV 
..:EGRETA 	,. 

nte durata da 
/12/2002 La. 

a transitorietà I 
P. C' 

PER IL LOCATORE: 
.. 

abitazione 
grado per motivi: 

P., 
• 

r-24, 
i 

nsin. 
"NO 



• I-53, ••- 
• E 

-se persona giuridica (società, ente pubblico ente con finalità pubblica, soda)•pc‘ e 
 attività cooperativistica, mutualistica, assistenziale e culturale) dall'esigenza di destinare 

l'immobile all'esercizio delle attività dirette a perseguire le proprie finalità; 
-r ientro dall'estero; 	 • 
-attesa di concessione edilizia o autorizzazione da parte del comune per la 
ristrutturazione, demolizione dell'immobile o ampliamento con alloggio attiguo; 
-attesa di autorizzazione del comune per il rischio cambio di destinazione d'uso 
dell'immobile. 
attesa della stipula di un contratto definitivo di vendita, con preliminare già stipulato e 
lata della stipula definitiva entro 24 mesi; . 
qualsiasi altra esigenza specifica del locatore collegata ad un evento certo a data 
nefissata, espressamente indicata nel contratto e documentata; 

Quando l'inquilino ha necessità di un contratto transitorio a causa di: 

asferimento temporaneo della sede di lavoro, riferito anche -  ad attività di formazione 
ed avviamento professionale, sebbene non remunerato da contratto di lavoro a termine 
o a tempo determinato in un Comune diverso da quello di residenza; 
;issegnaZione d'alloggio d'edilizia pubblica o acquisto in cooperativa o presso privati di 

lin alloggio ché si rende disponibile entro 18 mesi, attestato con compromesso; 
ti;mlerimento • temporaneo a MILAZZO (ME) per motivi documentati di salute del 

conduttore o dei propri familiari; 
-vicinanza momentanea a. parenti bisognosi purché abbia la residenza in altro alloggio 
t. -IIi stessa città per tutta la durata del contratto transitorio. 
ti:;0 seconda casa con permanenza della residenza nella prima casa nello stesso 
un urne. 

13) I • data facoltà al conduttore di recedere anticipatamente dal contratto, per gravi 
(nocivi, con preavviso di mesi sei con lettera A/R 

C) il canone di locazione è determinato cori i criteri di cui agli art. 1,2,3,4, 5 e 5 
1.11 --“.nte accordo. 

Art. 11 
Contratti transitori per studenti universitari 	- 

(art. 5 comma 2 e 3 Legge 431/98 e art. 3 D.M. 30/1W02) 

A) Il canone di locazione dovrà essere stabilito applicando le modalità di cui ai 
precedenti artt. 1,2,3,4,5 e 15 per la determinazione del valore effettivo. 
13) II tipo di contratto per le locazioni stipulate in applicazione dell'art. 5 comma 2 della 
legge 431/98 è integralmente il modello indicato nel D.M. 30/12/2002. 
C) In caso di recesso da parte di uno o più conduttori firmatari, alla presenza di almeno 
uno degli iniziali conduttori, è ammesso il subentro d'altri studenti nel rapporto di 
locazione. Il subentro dovrà essere comunicato al locatore per iscritto da parte del 
conduttore/i iniziale e del conduttore subentrato, il quale dovrà dichiarare di accettare 
solidalmente e integralmente i patti contrattuali". comprensivo di aumento ISTAT 
raggiunta alla data del subentro. Il subentro è subordinato al parere del locatore che se 
non espresso entro 20/00 

„noi 	Ila ricezione della comunicazione deve 	der 
positivo.  

1 
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Art.12 

Osservatorio Locale sulla condizione abitativa 

Le Organizzazioni Sindacali &materie del presente accordo, si danno atto 
dell'opportunità d'istituire un osservitorio locale della condizione abitativa. Detto 
osservatorio acquisitane la disponibilità dal Comune di MAZZO (ME) si riunirà, 
nei locali che lo stesso metterà a disposizione. • 
II Comitato d'Indirizzo e controllo dovrà essere. composto dalle Organizzazioni Sindacali 
degli Inquilini e della proprietà firmataci del presente accordo. L'attivazione 
dell'osservatorio locale dovrà essere finalizzata alla realizzazione delle seguenti 
lunzioni: banca dati Sul sistema abitativo, flussi d'offerta e domanda d'abitazioni; 
ricognizione e organizzazione delle conoscenze sulla condizione abitativa nel territorio; 
banca dati e morlitoraggio dpi prezzi, sia rispetto ai comparti dofferta a prezzo 
"contrattato o convenzionato" che ai settori d'offerta h prezzo?.(5fibero". 

Art.13 

Fondo Sociale e assistenza abitativa 

I e parti, considerata la rilevanza che riveste l'emergenza abitativa nel comune di 
MAZZO (ME), concordano sulla. necessità di impegnare l'Amministrazione comunale 
affinché i criteri e le modalità d'erogazione dei contributi siano definite in relazione alle 
disposizioni del Decreto Ministeriale dei Lavori Pubblici, nonché sull'opportunità che al 
fondo sociale pervenga annualmente anche una dotazione finanziaria aggiuntiva del 
Comune di MILAZZO (ME) con criteri da definire in sede di trattativa e, 
successivamente, tenendo conto delle indicazioni fornite dall'Osservatorio Locale della 
condizione abitativa previsto dall'art. 11. 

Art.14 
Grande Proprietà 

Per le compagnie assicurative, gli istituti di credito, gli enti privatizzati, le casse, Le 
ondazioni, i soggetti privati, anche persone fisiche, detentori di patrimonio immobiliare 

superiore a 10.0 unità abitative anche se ubicato in Modo diffuso e frazionato sul 
erritorio nazionale, i canoni sono definiti ,all'interno dei valori minimi e massimi stabiliti 
)er le aree omogenee e le microzone come sopra individuate, dalla presente 
•ontrattazione in base ad appositi accordi integrativi, fra proprietà interessata, 
organizzazioni della proprietà edilizia e sindacali dei conduttori. Tali accordi integrativi 
possono prevedere speciali condizioni per particolari esigenze. Oltre alla grande 
proprietà prevista al primo comma del presente articolo sono da considerarsi grandi 
proprietà i soggetti che nel territorio del comune di Messina detengano almeno 	unità 
abitative, rimanendo possibile in questo caso stipulare accordi integrativi tra la 	rietà 
interessata, organizzazioni della proprietà edilizia ed organizzazioni 	dacali 
dell'inquilinato. 

P. ;:, 
i i 1,2 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art.15 
09041 

" 	ven 	 2 SA.c.E..E 
r:Sce 



II presente accordo territoriale ha durata di tre anni dal deposito e rimane COrnU 
valkin sino al rinnovo dell'accordo stesso. 

Art. 16 

A.P.P.C. 	U.P.P.I. 

i' P C, 

1.'"E";:‘ per 

Il presente accordo resterà in vigore fino alla stipula di altro a seguito dell'emanazione 
dr un nuovo Decreto Ministeriale di recepimento.di Convenzidne Nazionale sostitutiva di 
quella sottoscritta il 11/04/2003 e potrà, di coniune intesa, fermare oggetto di revisione 
ollorché: • 

Comune di MILAZZO .(ME) deliberi nuove aliquote I.C.I specifiche per i locatori che 
di; iiio in locazione sulla base del presente Accordo 	• 	• 

sia' io modificate le agevolazioni fiscali di cui all'art. 8 della Legge 431/98 
-interve.rigan0 consistenti variazioni delle condizioni di mercato locale dei canoni di 

..81a ritenuto necessario dalle parti stipulanti procedere ad una modifica dell'accordo 
Messo. 
Lo Organizzazioni firmatarie si impegnano a prestare assistenza alla stipulazione dei 
Contralti ai sensi del presente accordo ed eventualmente—a controfirmare i contratti 
abissi 
Il piusente accordo sarà depositato presso la Segreteria Generale del Comune di 

Mi' A1/C) (ME); 	• 
L'i,. accordo • sostituisce quello stipulato precedentemente dalle sole Organizzazioni 
i reti.' I 'roprietà e degli Inquilini.' 
i .eiliii) parte integrante del presente accordo gli allegati "A, "8, "C, "D ed "E. 

I ritti Confermato e Sottoscritto 

Ai/.0 (ME) li 

Per le Organizzazioni della Proprietà: 

Per le Organizzazioni degli Inquilini: 

S.U.N.I.A. 



ALLEGATO A 

M ICIO :O 	NOME  
DELLE CONCOR D A T OINE 

Milazzo(Me) DIFFERE MINIMO I MASSIMO MICROZONE 
CENTRO STORICO 

AREA SUD 

FOGLI DI MAPPA MICROZONA 1 
CENTRO STORICO 
FOGLIO 0001 
FOGLIO. 0002  
FOGLIO 0003  

• FOGLIO 0004 
FOGLIO 0005 
FOGLIO 0006 
FOGLIO 00024 
FOGLIO 00025 
FOGLIO 00026 
FOGLIO 00027 

3' 

FOGLI DI MAPPA MICROZONA 2 
AREA SUD  

FOGLIO 7  
FOGLIO 8  
FOGLIO 9  

FOGLIO 10 
FOGLIO 11 
FOGLIO 12 
FOGLIO 13 
FOGLIO 14 
FOGLIO 15 
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ALLEGATO II 

, nb-kr-Yrt 
CALCOLO I WCT I AUMENTI DA 

APPORTARE AL CANONE MINIMO 

1Tr?aliqìrdo e 	 PER METRO QUDRO 

FERENZA E 	 PER METRO QUADRO 

(A) TIPOLOGIA DEL FABRICATO 

VILE ABITAZIONE 20% A3 ECONOMICO COOPERATIVA  10% A4 POPOLARE  O • 

2001   10% DAL 1981 AL 2000 5% 	 FINO AL 1980 0 

(O STATO MANUTENTIVO DEL FABRICATO 

o 
E 

• • 

(D) STATO MANUTENTIVO DELL'ALLOGGIO 

IIMO 10% NORMALE 5% 	 DA RINNOVARE O 

t i 
TO 10% 

(E) PERTINENZE 

POSTO AUTO 5%  CANTINA 10% 

(F) SERVIZI TECNICI 

isoic 10% Con riscaldamento autonomo 10% Con riscaldamento centralizzato 5% Imolai o gas 5% 

MEDIO  5% 	 SCADENTE  O 

n 

C 

i aumento dei t 

er∎5èiù valori 

rn 

r le caratteristiche A),B), C) e 
Int caratt 	ica, 	n re per 

•ert /Nei, A 
et" crrzro 97 

(G) PERTINENZA DI SPAZI COMUNI 	Alt 

'( utTILI 3% 	 AREE A VERDE Yo 

(H) PRESENZA DI ARREDO 

_andamento  Ammobiliato 15% 	Parzialmente Anunobiliatao 7% 	V 
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Allegato "C" 

I I ii1:) , 
1 :1ii 1 !  

; r  
4 

; írt . ; 
i ti t? 
Il ig i 17,, • 

o  
i)• '. ' 
Me 
.II 

I li 
.) • 
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i iI i  i Iperficie dei balconi, terrazze e simili, di pertinenza esclusiva della sin  singola unità 

t' 	
o, 

• i io lliare, computata nella misura: 

i itl por cento, fino a metriquadri 25, e 10 per cento la quota eccedente, qualora dette 

fl
1

i i * ve siano comunicanti con i vani di cui alta precedente lettera A); 
i li 

l 
.11 4 4 >er cento, fino a metriquadri 25, e 5 per cento la quota eccedente qualora non 

•i 	i( tinti. 
 

H ali perficie dell'area scoperta o a questa assimilabile, che costituisce pertinenza 
i frill• della singola .unità immobiliare, computata nella misura del 10 per cento, fino 

ihrii•Itz,  icie definita nella lettera A), e del 2 per cento per superfici eccedenti detto - 
il (ií 
:fr illlyd ici delle pertinenze e dei vani accessori a servizio indiretto di quelli principali, 

1 .111fil(s)con le modalità dei punti precedenti entrano nel computo della superficie utile fino 
l'Il tíassirno pari alla metà della superficie dei vani di cui alla lettera A). 
•I ► 	so' idi superficie inferiore ai 50 metriquadri la stessa viene moltiplicata per il 

l:i 	ble di 1,20 
,I 1t vilazione all'ubicazione dell'immobile da prendere in locazione, all'interno della 

.ffir 	ona,. la superficie definita con i suddetti criteri viene para trata con i seguenti 
1 •,1 Mini: periferia della microzona 0,90, semiperiferia della micr 	a 1,00, centro della 
"Il. b stia 1,10 

	

?'''; 	;.T.‹.. 
zro‹)i::: 

Wit 

eni t che i valori minimi eMassimi delle fasce di oscillazione saranno espres 
utile mensile. 

'iiadro utile viene definito secondo i seguenti criteri: 

Officio calpestabile al netto dei muri perimetrali ed interni dei vani principali e dei 
accessori a servizio diretto di , quelli principali quali bagnijipostigli, ingressi, corridoi e 
istaptif•51 

ti fi4erficie dei vani accessori a servizio indiretto dei vani principali quali soffitte, 
esimili, computata nella misura: 
›eecento, qualora comunicanti con i vani di cui alla precedente lettera A); 
›or cento, qualora non comunicanti. 

Determinazione di metroquadro utile 

• 

Crilione ; 
kt 

n 
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..th tfeiìi.i. .. • 	TABELLA ONERI ACCESSORI
11 ,5 1 /i 3,/,1,4 

,„  (3,;0. T4"ARRIPAIt'FIZIONE FRA LOCATL)12E ECONI)U n ORE 

mitur 	 AMMINISTRAZIONE 
n occupazione suolo pubblico per passo carrabile 

Occupazione suolo pubblico per lavori condominiali 

. 	ASCENSORE 

5 ilitrionzione ordinaria e piccole riparazioni 

i'i .1.,1111/Lione e manutenzione straordinaria degli impianti 	 L 

114 Cimento alle nuove disposizioni di legge 	 ' L 

14.1' timi energia elettrica per forza motrice e illuminazione 	 C 

!tr'zIoni e collaudi 

A nnnuali per rinnovo licenza d'esercizio 
C 
L 

AUTOCLAVE 
Unzione e sostituzione integrale dell'impianto o di componenti primari (pompa, L 
bolo, elemento rotante, awolgimento elettrico ecc.) 

zione ordinaria 	 C 

sse di impianto 	 L 
4 1-4  

C 

essione del serbatoio 	 1 401111111: 	 C 
.5: 	,,f4iiiat a i 

C Ilaudi e lettura contatori 	,a 	.: ero • .:«Co ". armo 

n. 
ENTI DI ILLUMINAZIONE, DI VIDEOCITOFONO E SPECIALI 

fiCe 

L 

C 

L 

VINCI!' C 
',alone i cL 

L 

C 

azione e sostituzione dell'impianto comune di illuminazione 
l'opzione ordinaria dell'impianto comune di illuminazione rry.k..-,, I 
azione e sostituzione degli impianti di suoneria e allarme 

nt) O i i 
Opzione ordinaria degli impianti di suoneria e allarme 
azrone e sostituzione dei citofoni e videocitofoni 61 Ksr 
e zioné-ordinaria dei citofoni e videocitofoni 

agita( 
lazioncie sostituzione di impianti speciali di allarme, sicurezza e simili 
ne' 	• 
len drizioe ordinaria di impianti speciali di allarme, sicurezza e simili  

'eh)* `î1 5... 

,giriIi\4PIANTI DI RISCALDAMENTO, CONDIZION 
tfr PRODUZIONE ACQUA CALDA, 	LCIMEN 

em aliazione e sostituzione 

#23 st 
:3 +  A: 	 yntL/ 	 MESSì 

A. P 
IL PRES 

per ME.'SS!NA 
( Avv. Sar 

L 



mente degliiMbiarirà leggi e itegolairienti 

zione ordinarià degli impianti, compreso il rivestimento refrattario 

nnuale degli impianti e dei filtri e messa a riposo stagionale 

glei contatori 
Ó combustibile, consumi di forza motrice, energia elettrica e acqua 

IMPIANTI SPORTIVI 
azione e manutenzione straordinaria 

I (bagnini, pulitori, manútèntori ordinari ecc.) 

mo di acqua per pulizia e depurazione: acquisto di materiale per la 
(diviene ordinaria (es.: terra rossa) 

IMPIANTO ANTINCENDIO • 
azione e sostituzione dell'impianto 

MI degli estintori 

(nozione ordinaria 
loti Moli estintori, ispezioni e ccillaudi 

IMPIANTO TELEVISIVO 
Ilazione, sostituzione o potenziamento dell'impianto televisivo centralizzato 

onnoite ordinaria dell'impianto televisivo centralizzato 

PARTI COMUNI 

tiZIone di grondaie, sifóni e colonne di scarico • 	. • 
anziane ordinaria grondaie, sifoni e colonne di scarico 

ozione straordinaria di tetti e lastrici solari 
anzi/ ine ordinaria dei tetti e dei lastrici solari 

orviniiit straordinaria della rete di fognatura 

Onziolie ordinaria della rete di fognatura, compresa la disotturaz 
Il o pozzetti 
nono di marmi, corrimano, ringhiere 	 L 

(nozione ordinaria di pareti, corrimano, ringhiere di scale e locali comuni 	C 

no di acqua ed energia elettrica per le parti comuni 	 C 

azione e sostituzione di serrature 	 L 
&done delle aree verdi, cornpiesa la riparazione degli attrezzi utilizzati 	C 

Ì one di attréiZature quali caselle postali, cartelli segnalatori; bidoni, L fiklietti per contatori, zerbini, tappeti, guide e altro materiale di arredo 

unzione ordinaria di attrezzature quali caselle postali, cartelli 
itilatori, bidoni, armadietti per contatori, zerbini, tappeti, guide 

materiale di arredo 

A: 
IL PII 

• nex MESSI 

Atr. 

P: C. 	C 
DENTE L 
rr' •It4Cie 

L 

C 
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tejlíti 7,• 
'1•111( 
nlitil 

P,Ir! 
i'laith 

' 

t'el 
I, I it• 	f 00 

' 1141 401 
ef14, 

Rate‘di chiavi e serrature . 

Mura di pareti 
• 

t ove di vetri . 

Onzlone ordinaria di apparecchi e conduttur0.di elettricità e del cavo 
lento citofoniCo e videocitofonico 

Ura di opere in legno e metallo 

ione straordinaria dell'impianto di risCaldaméritd 

O 

. 

'PARTI INTERNE ALL'APPARTAMENTO LOCATO 
. 

e integrale di pavimenti e rivestimenti 

n brdinaria di pavimenti e rivestimenti 

ne 'ordinaria di infissi e serrande, degli impianti di riscaldamento e 

PORTIERATO 

ento economico del portieree del sostituto, compresitrAntributi 
ziali e assicurativi, accantonamento liquidazionerttedicesima, 

cric e indennità varie, anche locali, comé da c.c.n.l. 

le por le pulizie 

0,ilsmiità sostitutiva alloggio portiere prevista nel c.c.n.l. 

l lyitbh one ordinaria.della guardiola,. 

L 
10% 

C 
90% 

C 
L 

10% 
C 

90% 
L 

10% 
C 

90% 
L 

L 

C 

L 
C 
C 
L 
C 
C 
C 
C 

C 

3 

. 	
... 	

.. , . 	
. 	 ., , 	 •• • 	.. 	. ,,,,, . ,• ,... 	, 

one straordinaria della guardiola 	 A. P. . C. 

	

PULIZIA 	
.. . IL Pg: 
.e,rAr2sSsl, 

i ■ (ti +I i r l'assunzione dell'addetto 

iiiiiiki,to economico dell'addetto, compresi contributi previdenzial' 
i 14,11-ti !iivi, accantonamento liquidazione, tredicesima, premi, 

: - ■ il:t sennità varie, anche locali, come da c.c.n.l. 

i!ibri ',ber il conferimento dell'appalto a ditta 
l• 11)1 O'per le pulizie appaltate a ditta 

N,. 
' iiili 0,0,per le pulizie 

nr. 	. 	, 	 . , , ll o eisostituzione macchinari per la pulizia .., 

' Lie O ziOne ordinaria dei macchinari per la pu .1.4- 
Egr: i Il ' 	azione e disinfestazione dei locali legati alla raccolta delle im 2, p 	. 

ii di, 	• stazione di bidoni e contenitori di rifiuti 
l i :Al% fur i'fititi o tariffa sostitutiva 

5J1141 tc;'-di bidoni, trespoli e contenitori 
fitti" i per la prerà 	e 	dei rifiuti., 

.i. 	i i& 	. ' trti I 3. S ETAR 
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SGOMBEk0 NEVE 
btive al.servizio, compresi i materiali d'uso 

DA 
tore 

nduttore 

oci non concdrdate nella presente tabella si rinvia all'e nOrme di lé§ge vigenti e agli 
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ART. 4 

• • - .scali per la ,  registrazione, o 

(Or 	
IL S 

;NINA ól 	Ca•ogem 

uali costi 
delle parti i 

A 
IL P 

,mar NIES 
rAtm. 

NTE 
PROVINCir 

rio Orinane i 

REGOLAMENTO 
COMMISSIONE DI CONCILIAZIONE STRAGIUDIZIAI 

ART. 7 DELL'ACCORDO LOCALE CITTA' DI 
MILAZZO (ME) 

ART. 1 
lì 

Mmissione di conciliazione stragiudiiiale costituita su iniziativa delle parti contraenti, 
si con le modalità di..seguito. indicate ed ha lo scopo di definire le controversie 
ll alla conformità del contratto così come previsto dall'art. 7 nell'accordo locale o 

eque insorte in ragione. .del rapporto di locazione, comprese quelle inerenti 
i rtazione del contratto, là suddivisione delle spese condominiali e la 
pzrone ed in genere per le liti insorte a qUalsiasi titolo, fra le parti del rapporto 

178. 411 procedimento di conciliazione può essere attivato a richiesta di una.delliparti 
Olio la propria, associazione. L'istanza, -su apposito, modulo, deve contenere: -  le 

efigità delle parti, l'oggetto della controversia, Cina sommaria descrizione delle ragioni 
otto, copia del contratto—e...ogni altro documento ritenuto utile, e l'indicazione 
pflociazione di cui intende aVvalersi per l'assistenza nella conciliazione, per lo scopo 

nominare un proprio rappresentante come componente la commissione di 

p zn è depositata presso la segreteria -della commissione: 

ART. 2 
La Segreteria 

o Organizzazioni firmatarie è istituita una segreteria per il coordinamento della 
one. 
eria si occupa della comunicazione alle parti e alle organizzazioni de ig ati'peiz  la 
dei conciliatori, della convocazione della Commissione di i o filiazione. 

Mena provvede a rimettere copia del verbale di conciliazione alle pa i teressate 
mento 

ART. 3 
Procedura di Conciliazione 

!' fio 	

11 
, dell'istanza di conciliazione notificata alla parte, la segrete ia notifica all'altra 

II' i-,  i• .11a procedura. Quest'ultima deve far conoscere entro 20 giorni dal ricevimento 
Il i, •.unicazione l'Associazione di cui intende valersi nella conciliazione. 
' ! '01;h. iunione della commissione di conciliazione è convocata dalla segreteria entro i 
IlWoillki accessivi. La Commissione si riunisce il giorno stabilito alla presenza delle parti, 
iiiitilil il crintenzioso, nel caso aggiornando la seduta per l'esame d'eventuali perizie e 

I ,1`1, elusioni. sioni. La Commissione redige un verbale di conciliazione del qual è fornita 
'III( MI tr parti a cura della segreteria della stessa. 



ALLEGArni 

CONTRATTO D! LOCAZ;(3NE AD USO ABITATIVO DI NATURA 
..TRANSITORIA 

ai sensi dell'ari 5, cornrna 1, della legge 9 dicembre 1998, n. 431 

0,_, Q. 	 nat. 	a  	 . il fesidentein. 	 via 	 n 	 
)-di seguito denominat. Locat 	concede in lacazione Mietilo da 	 

I 119. 	  nat 	, 	a 	 il 	 residente a 	 
dice fiscale 	 . 	identificata mediante 	  

in data 	 (atsistito da 	) di seguito denominat. Condutt... - che i. 
occ t L., ... per ..... ed i .:... aventi causa, l'unità immobiliare posta in 

 n°  composta da n.- (...) vani oltre ,  . ammobiliato come 
elenco a parte, sottoserffici.dàlle ciantraenti. 

TABELLE MILLESIMALI 
Riscaldamento. 	  
Altre: 	  

f 	 _ 	 . . 
OMUNICAZIONE ex art. 8, terze comma, D. L.11 lugli41992, n. 333 

nvertito dalla Legge 8 agosto 1992, n 359) 

DICE FISCALE de.... Locat....: 

ERI_ MI CATASTALI IDENTIFICATIVI DELL'UNITA IMMOBILIARE 
noti. i 	N.C.E.U. al foglio n .... 	iub 	catA/ 	 classe 	 part. 	 

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA E TECNICA SICUREZZA IMPIANTI 

CERTIFICATO DI COLLAUDO E CERTIFICAZIONE ENERGETICA 

: I a locazione sarà regelata dalle seguenti pattuizioni: 
Sa: 

contratto è stipulato per la durata di mesi 	 ( ..) dai 	 al 	 
0. tatto salvo quanto previsto dal punto 2), cesserà senza bisogn di disdetta 

i r :,e il locatore nel rispetto di quanto previsto dalla Convenzione Nazionale firmata in 
l t! , g)..dall'articolo del Decreto del Ministro dei LL.PP. e di concerto con il Ministro delle 
41?/:', in.); 	del 	dell'articolo dell'accordo tra 	Depositato il 	presso il 

i 	I 	,,, : 

Il i, , 
lit ft, età del contratto 	  

	

',sii 	  il 	 dichiara la seguente esigenza che giustifica la 

t ii o Elit i, ore ha l'onere di confermare il verificarsi dell'evento e della dichiarazione che ha 
to la stipula del presente contratto di natura transitoria tramite lettera 

..4,;;iri,:, 'data .A/R da inviarsi al conduttore nei termine di giorni 	 prima della .11. :., 

, I 	14 
etcontratto. In caso di mancato invio della lettera ovvero di venir meno delle 

9,0 ctie hanno giustificato-la transitorietà,, il contratto si intende ricondotto alla 
,I )rev,inta dall'articolo 2 Comma 1 della Legge 431/98. In ogni caso ove il locatore 

i illi 4 acquistato la disponibilità dell'alloggio alla scadenza e non lo adibisca, nel terrai 

i .1 
' 	i 	. .. • • e 	 . 	 . • 	 . 	

• . 

,alta data in cui ha nacquistatola detta disponibilità, agli usi e 
Sontratto il conduttore avrà diritto al ripn 	 orto ii i.... -,.. - JO, 

,,ili 	 . 	e = xtrz.iss .%. 
cy- 40., 	-A. i 

w r 
e 

rilasciata da 



rzioni di éò 	 2,comma1 legge 431/98 o; in alternativa, ad un risarcimento in 

tira' pari a fr'entaSei mensilità dell'ultimo canone di locazione percepito. 
'Ai sensi di quanto previsto dall'articolo .. detraccc:z,J3 ;;; cui ai punto i) le parti 
Ordano.. che-la --presente locazione ha natura transitoria in quanto 	conduttore 
•tsamente..ha: l'esigenza di abitare l'immobile per un periodo non eccedente i 
. 

„)...mesi per il seguente motivo:- 	che documenta allegando al preSente 
;:irl iatta 	• 	• 
' 

I caso previsto dall'articolo 2, il conduttore ha facoltà di recedere per gravi motivi dal 
ratto previo avviso da rcapitarsi a mezzo lettera raccomandata almeno   mesi 
a. 

,li Immobile dovrà 'essere destinato esclusivamente ad uso di civile abitazione del 
- 

oduttore 	e 	delle 	persone 	attualmente 	con 	lui 	conviventi 
	  Per la successione del contratto, si applica 

6 della Legge 27 Luglio 1978 n° 392 nel testo vigente a seguito della senten 
le Costituzionale - 7 Aprile 1988,; 'n°404. 

conduttore non potrà sublocare o dare in comodato in tutto o in pa 
obiliare, pena la risoluzione.di dirittadel contratto 
tcanone annuo di locazione è stabilito in E 	I 	(diconsi 	 
to stabilito dall'accordo di cui al punto 1) che il conduttore si obbliga.a.corr 
omicilió del.locatorelh: n°'  .rate eguali ariti6pite di € (diconsi  

tt,,cuna, scadenti il 5 di ogni mese.. Tale canone è stato determinato dalle parti sulla base 
l'applicazione dei seguenti criteri e parametri: secondo quanto stabilito dall'articolo 
1;..dall'accordo -di cui 'al puntò 1 ovvero dall'articolo  del decreto del Ministro dei 

tt orl pubblici e di concerto con il Ministro delle finanze di cui all'articolo 4 comma 3 legge 
'‘) /98.  

1.pagamento del canone o di quant'altro dovuto anche per oneri accessori non potrà 
Ore sospeso '5 ritardatoo -da pretese o eccezioni delle conduttrici, qualunque ne sia il 
p. Il mancatap(mtuale pagamento, per qualunque causa, anche di una sola rata del 
one (nonché di quant'altro dovuto ove di importo pari ad una mensilità del canone), 
tuisce in mora le conduttrici, fatto salvo quanto previsto dagli artt. 5 e 55 Legge 27 
0:1978, n 392; 

conduttore dovrà consentire l'accesso all'unità immobiliare ai locatori,al loro 
nistratore nonché ai loraincaricati ove gli stessi ne abbiano — motivando la ragione: 

conduttore dichiara di aver visitato la casa locata loro e di averla trovata adatta 
cbconvenutO è -tosi - di prenderla in consegna ad ogni effetto con il ritiro delle chiavi, 
tuendosi da quel momento della medesima custodi. le conduttrici si impegnano a 
segnare l'unità immobiliare locata nello stato medesimo in .cui l'hanno ricevuta salvo d 
Pimento d'uso, pena il risarcimento del danno. Si impegnano, altresì, a rispettare le 
oidel regolamento dello stabile ove esistente, accusando in tal caso ricevuta della 
'6'gria dello stesso con la firma del presente contratto, così come si i •e nano ad 
;are le deliberazioni dell'assemblea dei condomini. 
'ogni caso vietato alle conduttrici di compiere atti, e tenere compo 

titib. recare molestia agli altri abitanti dello stabile. Le parti danno atto, 
`stato dell'immobile, ai sensi dell'art. 1590 C.C. di qto 

P 
e 

e.: 
.( 	 
tiscoma da allegato verbale di consegna; 	 per mEs 

pduttore non potrà apportare alcuna modifica, innovazione, nii4148 
Oc$ti ed alla loro destinazione, o agli impianti esistenti, senza il preventi o cons 
déblocatori; 7piw 
onduttore esonera espressamente il locatore da ogni responsabilità per 

kidiretti che potessero derivargli da sfatto dei di ii endenf dei locatori m 
r,  interruzioni incolpevoli dei servizi; 

e 4 chs/5* — • 	 S IO Ai' 

r..1 l ' PRO' «  .. 	 o <ft • 

• 
(1). 

enti, che 
relazione 

gue: 
'TE 

ItOv I Neri 

di ti 

- 
r 



<-2., 
.r.A.; t 

3) A garanzia delle obbligazioni tutte. che asSumono con prenté.. on ra 
ondutt... versano a... locat... (che con la firrna del contratto ne rildsér-gnorc:iiritea-
uietanza) una somma di.EURO 	. 	! .... (diconsi ........... 	. ) 	pari a -  
ensilità del canone, non imputabile in conto pigioni e produttiva di interessi legali'-d 
cenno corrisposti alle s_toriduttrici al 'termine "di ogni anno di locazione. 1j...depositi 
uzionale corne sopra costituito sarà restituito al termine della locaZione 

ollo stato dell'unità imrriobiliare e dell'osservanza di ogni obbbgazione contr 

ALTRE FORME DI GARANZIA 

14) Per gli oneri accessori le parti faranno applicazione della 'Tabella one 
rilegata all'accordo di cui al punto 1) . In .ogni caso sono interamente a ca 
ronduttrici le spese in quanto esistenti relative al servizio di pulizia, al funzionamento é 
p!l'ordinaria manutenzione dell'ascensore, „alla fornítura dell'acqua-nonché dell'energia 
nautica, del.riscaldarriento e del condizionamento dell'aria, allo spurgo dei pozzi neri e 
elio latrine nonché alle fornitiare.degli altri servizi comuni. Le spese per il servizio di 
Ortineria, ove istituito saranno a carico.delle conduttriti nella misura del 90 per cento. fl 
sgomento di quanto sopra deve avvenire - in sede di consuntivo - entro due mesi dalla 
(ihlesta. Prima di effettuare il pagamento„.: conduttrici .hanno 'diritto -di 'ottenere 
Indicazione specifiea;delle.triése anzidette e dei criteri di ripartizione. Hanno inoltre 
'ritto di prendere visione presso i locatori (o preSSo il suo amministratore o 

rOmministratore condominiale, ove esistente) .dei .documenti giuttificativi delle spese 
!Abilitate, anche-tramite le organizzazioni sindacali. In una col pagamento della prima rata 
dal canone annuale, le conduttrici verseranno una quota di acconto non superiore a 
ttuolb L'i sua spettanza risultante dal consuntivo dell'anno precedente: 
1G) Il conduttore ha diritto di voto, in luogo dei proprietari dell'unità irninobiliare beata loro, 
irrin &libere deirassem--iiiea condeminiale relative alle.spese -ed alle modalità di gestione 
oi s1,1 vizi di riscaldamento e di condizionamento d'aria. Hanno inoltre diritto di 

I! qui venite, senza voto, sulla delibere relative alla modificazione degli altri servizi comuni. 
i uni fio stabilito in materia di risbaldamento e di condizionamento d'aria si applica anche 
Hyt si tratti di edificio non in condominio. In tale caso (e con l'osservanza, in quanto 

delle disposizioni del 'codice civile sull'assemblea dei condomini)le conduttrici 
I ilutuscono in appositaassemblea cOnCrocata dalla proprietà o da almeno tre.conduttrici. 

conduttore - in caso di installazione sullo stabiledi.antentra 'televisiva 	" 
tIntrolthrara si obbliga a servirsi esclusivamente dell'impianto relativo, restando sin d'ora i 

ori in caso di inosservanza - autorizzati a far rimuovere e demolire ogni antenna 
udir a spese delle. conduttrici, le quali nulla potranno pretendere a qualsiasi titolo 
sive le eccezioni di legge; 

el caso in cui i locatori intendessero vendere l'unità immobiliare locata 
duttore dovrà consentire la visita all'unità immobiliare una volta alla settimana per 
o due ore con l'esclusione dei giorni festivi, oppure con le seguenti modalità. 

locatore concede/non concede- il diritto di prelazione al conduttore in caso d 
mobile locato da esercitarsi secondo gli articoli 38 e 39 della legge 27 ly,gl 

IL M i 
Spese di bollo per il presente contratto, e per le ricevute conseguetitiemEssi 
carico delle conduttrici. I locatori provvederanno ah registraziatrideF 	itt 

io notizia alle conduttrici. Queste corrisponderanno la quota di loro spe a, pari 
inala. Le parti potranno delegare per la registrazione del contratto una delle 

azioni che hanno prestatq assistenza per la-stipula del presente contratto; 
ti gli effetti del presente contratto, corriprese la notifica,dp2. li atti 
i, e ai fini della competenza a giudicare, ie co - :$2 

# gono 

■Atis is: 



"stalc~-27.41 ,1 	• 

loro locati e, ove elle più non li .occupino o comunque detengatE, t ,, < 

egreteria del Comune ove è situato l'immobile lodato; 
1) Qualunque modifica al presente contratto nen può a-.,cr t. 
Ovaia, se non mediante atto scritto; , 
2) locatore é' il cendilittore si autorizzano reciprocamente a comunicare a .;. 

orzi i propri dati persOnali in relazione ad adempimenti connessi coi raPiborto di locazione 
dgge 31 dicembre 1996, n. 675); 
3) Per quanto non previsto dal presente contratto le parti fanno espresso 
nvio alla Convenzione Nazionale ex art. 4 comma 1 legge 431/98, al decreto del Ministro 
ol lavori pubblici di concerto con il Ministro delle Finanze di cui all'art. 4, comma 2, legge 
31/98, all'accordo 	di cui all'art. 5, comma 3, legge 431/98 depositato i 
osso il Comune di  , alla legge 431/98 alle disposizioni del codice civile, 

illa legge 27/07/1978 n. 392, della legge 9/12/1998 n.431 e comunque alle normeyigenti 
li egli usi locali; •,- 

) Le parti di 'comune accordo potranno adire per ogni controversia che dovesse sorgere 
medio alla interpretazione ed esecuzione del prèsente contratto la Commissione di 
nell'azione stragiudiziale paritetica 'istituita tra le OO. SS. della proprietà, degh inquilini 
Il Comune di  nell'ambito dell'accordo di cui al punto 3 ; 

25) ALTRE PATTUIZI6NI 

. 	 — 

Otto, approvató e sottoscritto 

locat 	 ....I... condutt.... 

rry 	dell'art. 1342, secondo comma, del codice civile, le parti specificamente 
f o %, it lo i patti di curàì ptiritil),Y2j, 3P), 4), 5), 7) 9), 10), 11), 12), 15), 20), 21), 22) 23). 

i. locat 	 condutt 

SOTTOSCRIVONO PER LA PRESTATA ASSISTENZA 

A:P. P. C. 
IL PRESIDENTE 

per MESSINA e PROVINCIA 
l Avv. &Icor' 	; 



ALLEGATO "D 2" 

CONTRATTODI LOCAZIONE DI NATURA TRANSITORIA 
PER LE ESIGENZE ABITATIVE DEGLI STUDENTI UNIVERSITARI 

aí sensi dell'art 5, c,omma 2, della legge 9.dicémbre 1998, n. 431 
.. 

,I,. signor 	  nat.. a 	 il 	 residente in 
	  via 	  n°  • 	. (assistito da 	) di seguito 
°nominato locatore, concede in locazione al signor  • 
td. .. a 	 il 	 residente in  	via 

i 	  n° 	• 	c. f. • 	  identificat.. mediante 
	  n° 	 rilasciata dal 	 • 	in data 

, 	; (assistito .da  	) di seguito denominat. Condutt.....che accetta, 
unita immobiliare posta in . • 	via 	  n° 	'  composta 
gii n" ...... (...), vani oltre-•  :.. , • • . • 	 immebiliato / 

'non ammobiliato come da elenco a parte, sottoscritto dalle parti. 

t 	 TABELLB..MILLBSIMALi 
proprietà- 	 Riscaldamento. 	  
Acqua: 	  Altre- -. 	... ., 	. 	.. 	. 	  

COMUNICAZIONE ex art. 8, terzo comma, D. L. 11 luglio 1992, n. 333 
(convortito dalla Legge 8 agosto 1992, n. 359) 
Cr): )1(',E FISCALE del .locatore 	. 

r;; i zi mi CATASTALI IDENTIFICATIVI DELL'UNITA IMMOBILIARE 
(Anima al N.C.E.U. al foglio 	sub 	 , cat. A/ 	 , classe .... 

i )0CUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA E TECNICA SICUREZZA IMPI TI 

ti, i. 

el1 

111,11:4 

	

411. 	. 

	

li i 	• 

i 
h 

1 ‘,4 

	

I 	4 

) 
Ift9 

Ifr•WP 	till 

CERTIF,ICATO DI COLLAUDO E CERTIFICAZIONE ENERGETIC 
	 A • P. 

IL 	' 	i t.a locazione sarà regolata dalle seguenti pattuizioni: per m.i...r.ss 	e PI:t 
Avv. 	no Colle 

Il Lordratto è stipulato per la durata di mesi 	 ( 	) dal 	 al.: • 
-Alla prima scadenza il contratto si rinnova automaticamente per ugua - seriodo se 
Conduttrici non comunicano al locatore disdetta almeno tre mesi prima della data di 
denza del contratto; 
I sensi di quanto previsto dall'art. 8 dell'accordo ai sensi art. 5 comma 3 legge 

/98 tra Comune di VILLAFRANCA TIRRENA (ME) - S.U.N.I.A. - S.I.C.E.T. - 
.1.A.T. - A.N.I.A. -A.S.P.P.I. - U.P.P.I - A.P.P.0 e depositato in data   
so il Comune di 	 le parti concordano che la presente locazione ha 
a transitoria in quanto 	condutt espressamente hanno l'esigenza di abitare 
obile per un periodo non eccedente i 	 ( 	) mesi frequentando il corso di 
presso l'università di 	  (corso di studi:corso di laurea in 

conduri 	 hanno facoltà di recedere dal contratto per gr 	 previo 
o da recapitarsi a mezzo lettera raccornandata 'almeno 3 (T 	mesi prirna. 

mobile dovrà essere destina 	ivamentè ad uso civile abitazione delle 

.07U10.! 



ultrici;. • 
I.. condutt non potranno sublocare o dare in comodato in tutto o in parte, l'unità 
()biliare, pena la risollizione di diritto del contratto; 
econdó quanto stabilito dall'accordo di cui al 'punto 3, il canone è conv -enuto in C 

r:r ' -i 	(diconsi 	 ) 	che 	le:conduttrici 	si 
ígano a corrispondere nel domicilio del locatore in n°. 12 rate eguali 

cipate di € /  (diconsi /  ) ciascuna, scadenti il &di ogni 
se. Tale canone é stato determinato dalle parti sulla base dell'applicazione dei 

guenti criteri e parametri: secondo quanto stabilito dall'ad. 5 dell'accordo; 
) Il pagamento del canone o di quant'altro dovuto anche per oneriraccessori non 
gtrà essere sospeso o ritardato da pretese o eccezioni delle conduttrici, qualunque 
e sia il titolo. Il mancato.puntuale pagamento, per qualunque causa;'anche di una 
Oln rata del canone :(nonché di quant'altro dovuto ove di importo pari ad una 
onsilità del canone); costituisce in mora le conduttrici, fatto salvo quanto previsto 
gli tarli. 5 e 55 Legge.27 luglio 1.978, n 392; 

condutt.dovranno consentire l'accesso all'unità immobiliare al locatore, 
ministratore nonché a suoi .incaricati ove gli stessi ne abbiano — motiva 

Alone; • 	, 
) 	condutt dichiarand di asier ■iisitattila casa Ideata loro e di averla trovata 

l'uso convenuto e - così - di .prenderla in consegna agogni effetto con il ritir 
filavi, costituendosi da quel momento della medesima custodi. Le cond tn 
pognano a riconsegnare l'ernità immobiliare locata nello stato medesiMo in cui 

hanno ricevuta salvo il deperimento d'uso, pena il risarcimento del danno. Si 
pegnano, altresì, a rispettare le norme del regolamento dello stabile ove asistente, 

pcusandone in tal soso ricevuta della consegna dello stesso con_la firma del 
rosente contratto, così come si impegnano ad osservare le deliberazioni 
bltassemblea dei condomini. E' in ogni caso vietato alle conduttrici di.compiere atti, 
tonere comportamenti, che possano recare molestia agli altri abitanti dello stabile. 

opaili danno atto, in relazione allo stato dell'immobile, ai sensi dell'ad. 1590 C.C. di 
Doto segue:   

ero come da allegato verbale di consegna; 
condutt non potranno -apportare alcuna modifica, innovazione, miglioria o 

zione ai locali locali ed- alla loro destinazione, o.  agli impianti esistenti senza il 
amavo consenso scritto del locatore; 
I condutt esonerano espressamente il locatore da ogni responsabilità per i 

m diretti o indiretti che potessero derivargli da fatto dei dipendenti dei locatori 
esimi nonché per interruzioni incolpevoli dei servizi; 
'A garanzia delle obbligazioni tutte che assumono con il presente contratto. ..i.. 
doti versano al locatore (che con la firma del contratto ne rilascia, in caso, 
tanza) una somma di € /  (diconsi /  ) pari a n° ... (....) 
udita del canone, non imputabile in conto pigioni, produttiva di interessi legali che 

Anno corrisposti alle conduttrici al termine di ogni anno di locazioni deposito 
zionale come sopra costituito sarà restituito al termine della loca ne previa 
ica dello stato dell'unità immobiliare e dell'osservanza di ogni l.bliga ione 
fattuale; 

0;1 

ALTRE FORME DI GARANZIA 	 i 
f 

: • / 

*AI- . 	 • 
er gli oneri accessori le parti faranno applicazione. della 'Tabella oneri 

ssori" allegata all'accordo di cui al Punto 3. In ogni caso so i interamente a 
o delle conduttrici le s ese - in qua esistenti relative a ervizio di pulizia, al 

\Osi c 	Ormis 

LE • 
.inwrstb 



pzionamentOte.}all'ordinaria manutenzione dell'ascensorerap ornitura. dell'acqua 
• •iiché dell'enerìia elettrica, del riscaldamento e del condizionarnento 
i • *rgo dei pozzi,neri e delle latrine nonché alle fomiture degli altifiServizi comuni:t Le 
•eìe per il servilio di "portineria, ovè'iStítuito saranno a 'caricò detle conduttriciiiella 

ura del 90y0.11 pagamento di quanto sopra deve avvenire - in sede di consuntivo - 

i plro due mesi dalla richiesta. Prima di effettuare il pagamento, lè conduttrici hanno 
linritto di ottenere l'indicazione specifica delle spese :anzidette e • dei criteri di 
iipartizione. Ha inoltre diritto di prendere visione presso il locatore (o presso il suo 

mministratore .o l'amministratore condominiale, ove esistente) dei documenti 
lustificativi delle spese effettuate; anche tramite le organizzazioni sindacali. In u 
I pagamento della prima rata del canone annuale, le conduttrici verseranno 

uota di acconto non superiore .a quella di sua spettanza risultante dal cons 
all'anno pre.cedente; 
6) 	condutt hanno-diritto di voto, in luogo del proprietario dell'unità immo 
cata, nelle delibere dell'assemblea condominiale relative alle spese ed alle mod 
I gestione Idei servizi xlisiscaldamento e di. condizionamento 'Hanno .ir tr 
Irato di intervenire, senza voto, sulle delibere relàtive alla modificazione degli altri 
&vizi comuni. Quanto stabilito in materia di riscaldamento e di condizionamento 
'aria si applica anche-me si tratti•dredificìo -non inectlactominici-In tale caso (e ton 
Osservanza, in quanto applicabili, delle disposizioni del codice civile sull'assemblea 

dei condomini) 
condutt - ..in -case -di installazione sullo stabile di ;antenna teleVisiva 

Oontralizzata si obbligano a servirsi esclusivamente. dell'impianto relativo, restando 
n d'ora il locatore - in caso di inosservanza - autorizzato a far rimuovere e demolire 
gni antenna individuale a Spese delle. conduttrici, le quali nullepotranno.pretendere 
qualsiasi titolo fatte salve le eccezioni di legge; 

17) Nel caso in cui il locatore intendesse vendere l'unità immobiliare locata le 
nduttrici dovranno consentire la visita all'unità immobiliare una volta alla settimana 
r almeno due ore .con l'esclusione.. dei giorni festivi, oppure con .le seguenti 

odalità: 
Le spese di bollo per il presente contratto, e per le ricevute conseguenti, sono a 

lco delle conduttrici.--11-iocatore-provvederà. alla -registrazione del contratto, 
one notizia alle conduttrici. Queste corrisponderanno la quota di loro spettanza. 

ri alla metà. 
A tutti gli effetti del presente contratto, comprese la notifica degli atti esecutivi e 
ni della competenza a giudicare, le conduttrici eleggono domicilio nei locali a 10,0 
i e, ove elle più. non li 'occupino .o comunque detengano, presso l'Ufficio 

ihlireteria del Comune di 	 
t i • 
i ti& ata, se non mediante atto scritto; 

ualunque modifica al presente contratto non può aver luogo, e non può esse() 

.1.Ai I locatore e le conduttrici si autorizzano reciprocamente a comunicare a terzi i 
tlairi dati personali in relazione ad adempimenti connessi con il rapporto rle 

;ione (legge 31 dicembre 1996, n. 675); 
er quanto non previsto dal presentò contratto le parti fànno espresso rinvio alla 

(q-ari e; v.,nzione Nazionale ex art. 4 comma 1 legge 431/98, al decreto del Ministro del 
ti.51 ,frubblici di concerto con il Ministro delle Finanze di cui all'art. 4, comma 21 

,rg, t 0'43.1/98, all'accordo di cui àll'art. 6, comtha 3, legge 431/98 depositato il in datti 

' :s2 izioni del codice civile, della legge 27/07/1978 n. 392, della legge 9/12/1998 n 
	 presso il Comune di 	  alla legge 431/98 alla 

;comunque alle norme vigenti ed agli usi locali; 
I 9h-2)•,11''è 'narti di comune accord 	nno adire per . ini cont 	rsia che • • 	4 

falitipar .--4.ifiy/w vi 
/*/ 	 O 

7-rn 	

^ 47. 
alleté4.44 	 fr 	' 
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sorgere in merito alla interpretazione ed esecuzione del , presente. contratto. la  
Commissione di Conciliazione stragiudiziale paritetica istituita tra le 00. SS. della 
proprietà, degli inquilini ed il comune di  t • nell'ambito dell'accordo di 
cui al punto 3; 

ALTRE PATTUIZIONI 

Letto, approvato e sottoscritto 

	  li 

Il Locatore Le conduttrici 

A mente dell'art.• 1342, secondo comma, del codice civile, le parti specificamente 
approvano i patti di cui ai punti 1), 2), 3), 4), 5), 7), 8), 10), 11), 12). 13), 16), 19), 21) 
22) e 23). 

Il Locatore 	 Le conduttrici 

SOTTOSCRIVE IN SEGNO DELLA PRESTATA ASSISTENZA 

A. P. P. C. 



ALLEGATO  "1) 3" 

CONTRATTO DI LOCAZIONE AD USO ABITATIV 
-irelt, t' te: • 
arsensi dell'ad 2, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431 

Il Sig. 	 nato a  	il 	 
residente 	in  	via 	 n° 	..... 
(in 	) di seguito denominato locatore, concede in locaiione al Sig. 
	  nato a 	  il codice fiscale 	  

identificato 	mediante 	• 	• 	n° 	 rilasciata 
da in data  (assistito da  ) di seguito denoMinato 
conduttore che accetta, per sé e suoi aventi causa, l'unità immobiliare posta in 
  via n°   composta da n° ( ) vani più bagno 
	 ammobiliato come da elenco a parte, sottoscritto dai contraenti 

TABELLE MILLESIMALI 

Proprietà:  	• Riscaldamento: 	  
Acqua:  	Altre: 	  

COMUNICAZIONE 
ax (111. 8, terzo comma, Decreto Légge 11 luglio 1992, n. 333 
(convertito dalla L. 8 agosto 1992, n. 359) 

CODICE FISCALE del locatore:  • 

ESTREMI CATASTALI IDENTIFICATIVI DELL'UNITA' IMMOBILIARE 
Comila al N.C.E.U. al Foglio n° 	 particella 	 cat. A/... ci... 

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA E TECNICA SICURF77A IMPIANTI 

CERTIFICATO DI COLLAUDO E CERTIFICAZIONE ENERGETICA 
A. 

La locazione sarà regolata dalle seguenti pattuizioniOr "1551 PSn  I  

	

) Il colatatici è stipulato per la durata di anni 3 (TRE) d 'arlisvv.  Sn  	al 
	 e alla prima scadenza, ove le parti non concordino sul rinnovo del 

medesimo, e senza che sia necessaria disdetta per finita locazione, il contratto é 
prorognio di diritto di 2 (due) anni fatta salva la facoltà di disdetta da parte dei locatori 
eh* Intendano adibire l'immobile agli usi o effettuare sullo stesso le opere dì cui all'art. 3 
(lilla legge 431/98, ovvero vendere 'l'immobile alle condizioni e con le modalità di cui 
till'irt.3. Alla scadenza del periodo di proroga biennale ciascuna delle parti ha diritto di 
Attivare la procedura per il rinnovo a nuove condizioni o per la rinuncia al rinnovo del 
iientnatto comunicando la propria intenzione con lettera raccomandata da inviare all'altra 
istmi() almeno sei mesi prima della scadenza. In mancanza della comunicazione il 
i i »Imito é rinnovato tacitamente alle medesime condizioni. Nel caso in cui il locatore 
ohi 	riacquistato la disponibilità dell'alloggio alla prima scadenia e non lo adibisca, nel 
Limino di dodici mesi dalla data in cui ha riacquistato la detta disponibilità, agli u 

li ha esercitato la facoltà dì disdetta 	or avrà diritto al ' 	no del 
\CHI C44 si, 

SE" 
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• • .• 

di loCazione alle medesime condizioni di cui al contratto disdettato o, in alki 
risarcimento in rnisura pari a trentasei inensilità.dc:l'altinío-canone 	iciOazio4i 
2).1( conduttore ha facoltà di reced.ere,per gravi4notivi dal _Contratto pre'vt 
recapitarsi a mezzo lettera raccomandata almeno sei mesi prima.., 	• n- 
3) L'immobile dovrà essere destinato esclusivamente ad uso di civile 	abiti:1X 
conduttore e delle persone attualmente con lui conviventi: 	 ..) 

Per la successione del contratto si applica l'art. 6 della L. 27 luglio 1978. n. 392 nel 
vigente a seguito della sentenza della Corte Costituzionale 7 aprile 1988, n. 404. M:T.0Si 
dell'art. 2 della legge 27/07/1978 n° 392 il conduttore non può sublocare né parzlalMiMe 
né totalmente l'immobile, ne cedere ad altri il contratto senza il consenso dei proprlotttél. • 
4) canone annuo di locazione, secondo quanto stabilito dall'accordo definito tri 
Comune di MILAZZO (ME) S.U.N.I.A., S.I.C.E.T., U.N.I.A.T., A.N.I.A., A.S.S.P.I„ 
U.P.P.I., A.P.P.0 depositato in data 	  presso il Comune di ........ 	.;, 
(ME) è convenuto in C 	 (diconsi 	 /00) che il conduttore si obbliga 
corrispondere nel domicilio del locatore in n° 12 rate eguali anticipate in C 	 
(diconsi 	 ) ciascuna, scadenti il giorno 5 (cinque) del mese. Tale canone 6 
stato determinato dalle parti sulla base dell'applicazione dei seguenti criteri e parametri: 
secondo quanto stabilito dall'art. 3 dell'accordo sopra citato. Il canone sarà aggiornalo 
annualmente senza obbligo di comunicazione, in misura Ori al 75% della variazione 
accertata dall'IS.T.A.T. dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di impiegati ed 
operai relativi all'anno precedente; 
5) pagamento del canone o di quant'altro dovuto anche per oneri accessori non potrà 

essere sospeso o ritardato da pretese o eccezioni del conduttore, qualunque ne sia il 
titolo. mancato puntuale pagarnento, per qualunque causa, anche di una sola rata del 
canone (nonché di quant'altro dovuto ove di imporlo pari ad una mensilità del canone), 
costituisce in mora il conduttore, fatto salvo quanto previsto dagli artt. 5 e 55 Legge, 27 
luglio 1978, n 392. 
6) Il conduttore dovrà consentire l'accesso all'unità immobiliare al locatore, al proprio 
amministratore nonché ai loro incaricati ove gli stessi ne abbiano - motivando - la 
ragione. 
7) Il c,onduttore dichiara di aver visitato la casa tacetegli e di averla trovata adatta all'uso 
conve,nuto e così di prenderla in consegna ad ogni effetto con il ritiro delle chiavi. 
costituendosi da quel momento della medesima custode. 	conduttore si impegna a 
riconsegnare l'unità immobiliare tacete nello stato medesimo in cui l'ha ricevuta salvo li 
deperimento d'uso, pena il risarcimento del danno. St impegna, altresì, a risa 'te le 
norme del regolamento dello stabile ove esistente, accusando in tal caso' rice u della 
conseana dello stesso con la firma del presente contratto, così come si im enia d 
osservare le deliberazioni dell'assemblea dei condomini. E' in ogni cas,o 	Sa •-• al t 
conduttore di compiere atti, e tenere comportamenti, che possano recae mele anli 
altri abitanti dello stabile. Le parti danno atto, in relazione allo stato deilfiimmo P ai•se,)S1 
dell'art. 1590 C.C. di quanto segue •  	 / Avi), 	Z 

ovvero come da allegato Verbale di Consegna. 
8) Il conduttore non potrà apportare alcuna modifica, innovazione, miglioria 
o addizione ai locali locati ed alla loro destinazione, o agli impianti esistenti, senza II 
preventivo consenso scritto de: locatore. 
9) conduttore esonera espressamente il locatore da ogni responsabilità per 
i danni diretti o indiretti che potessero derivargli da fatto dei dipendenti del locatore 
medesimo nonché per interruzioni incolpevoli dei servizi. 
10) A garanzia delle obbligazioni tutte.che-assume con il presente contratto, il conduttore 

g/ersa al locatore una somma .. (che con i.la .firma del contratto ne rilascia, in caso, 
19uietanza) una somma d  	dico  	 ) pari a n° 	( 	 ) 

• croNciv-s. 
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rriensilità del canone, non imputabile in conici pigioni e produttiva 
1t: (i'  saranno corrisposti al conduttore -a! termine.' d; ogni anno di loc; 	i 	

i 1 1 . 
°JV 

Cauzionale come sopra costituito sarà restituito al termine della locazidna 
dello stato dell'unità immobiliare e dell'osservanza di ogni obbligazione cont 

ALTRE FORME DI GARANZIA 

11) Per gli oneri accessori le parti faranno applicazione della `Tabellidden 'n 

accessori' allegata all'accordo di cui al punto 4. In ogni caso sono interam 
mitfopti 
anca 

del . conduttore le spese - in quanto esistenti _- relative al servizio dl ullila, al 
funzionamento e all'ordinaria manutenzione dell'ascensore, alla fornitura dell'acqua 
nonché dell'energia elettrica, del riscaldamento e del condizionamento dell'aria, allo 
spurgo dei pozzi neri e delle latrine nonché alle forniture degli altri servizi comuni. Le 
spese per il servizio di portineria,. ove istituito, saranno a carico del conduttore nella 
misura del novanta per cento. . 
Il pagamento di quanto sopra deve avvenire - in sede di &onsuntivo - entro due mesi 
dalla .richiesta. Prima•di effettuare 'il paganiento, il conduttore ha diritto di ottenere 
fidi:frazione specifica delle spese anzidette e dei criteri di ripartizione. Ha inoltre diritto 
di prendere visione presso il locatore (o presso il suo amministratore o l'amministratore 
condominiale, -ove esistente) dei documenti giustificativi delle spese effettuate, anche 
tramite le organizzazioni sindacali. In una con il pagamento della prima rata del canone 
annuale, il conduttore verserà una quota di acconto non superiore a quella di sua 
spettanza risultante dal consuntivo dell'anno. precedente. 
12) Il conduttore ha diritto dì voto, in luogo - del proprietario dell'unità immobiliare 
locatagli, nelle delibere dell'assemblea condominiale relative alle spese ed alle modalità 
di gestione dei servizi di riscaldamento e di condizionamento d'aria. Ha inoltre diritto di 
intervenire, senza voto, sulle delibere relative alla modificaziene degli altri servizi comuni. 
Quanto stabilito in materia di riscaldamento e di condizionamento d'aria si applica anche 
ove si tratti di edificio non in condominio. In tale caso (e, con l'osservanza, ìn quanto 
applicabili, delle..disposizioni del codice civile sull'assemblea dei condomini) i conduttori 
si riuniscono in apposita assemblea convocata dalla proprietà o da almeno tre conduttori.  
13)41 conduttore - in caso di installazione sullo stabile di antenna televisiva centralizzata-
si obbliga a servirsi esclusivamente dell'impianto relativo, restando sin d'ora il locatore -
in caso di inosservanza - autorizzato a far rimuovere e demolire ogni antenna individuale 
la spese del conduttore, il quale nulla potrà pretendere a qualsiasi titolo, fatte salve e 
eccezioni di legge. 
14) Nel caso in cui il locatore intendenda vendere l'unità immobiliare beata il conduttore 
dovrà consentire la visita all'unità immobiliare una volta alla settimana per almeno due 
ore con l'esclusione dei giorni festivi, oppure con le seguenti modalità . 	 
15) 11 locatore concede / non concede il diritto di prelazione al conduttore in caso di 
vendita dell'immobile beato da esercitarsi secondo gli artt. 38 e 39 della legge 27 luglio 
19178, n. 392. 
16) Il locatore concede / non concede il diritto di prelazione al conduttore in caso di 
nuova locazione, alla scadenza del contratto, da esercitarsi secondo l'art. 40 della legge 
27 luglio 1978, n. 392. 
17) Le spese di bollo per il presente contratto, e per le ricevute conseguenti, sono a 
carico del conduttore. I locatori provvederanno alla registrazione del contratto, dandone 
notizia al conduttore. Questi corrisponderà la quota di sua spettanza, pari alla metà. Le 
parti potranno delegare per la registrazione del contratto una 	rgan#azioni che 
abbiano prestato essistehza 	stiptile del preà 

Olkki C4 ‹. 	- • 
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18) A tutti gli effetti del presente Contratto, coinpreseia.notifica degli atti esecutivl, 811 
fini della competenza a giudicare.- il conduttore elegge Tctornidic, nei locali a lui locetl O, 
òvc- egli. più non ii occupi o comunque deteriga;preSso l'Ufficio di segreteria del Comuno 
ove è situato l'immobile locatò. 
19) Quilunque modifica al presente contratto non può aver luogo. e non può 
essere provata, se non mediante atto scritto. 
20) I locatori ed il conduttore si autorizzano reciprocamente a comunicare a 
terzi i propri dati personali in relazione ad adempimenti connessi coi rapporto dì 
locazione (legge 31 dicembre 1996, n. 675). 
21) Per quanto non previsto dal presente contratto le parti fanno espresso rinvio alla 
Convenzione 'Nazionale. di cui art. 4, comma 1, della legge 431/98, al decreto del Ministro 
dei lavori pubblici di concerto con il Ministro delle finanze di cui all'art. 4, comma 2, della 
legge 431/98 del 9 Dicembre 1998 all'accordo' di cui al punto 4) alle disposizioni del 
codice civile, della legge 27 71 1978 n. 392, della legge 9/12/1998 n° 431 e comunque' 
alle norme vigenti ed agli usi locali. 	. . 
22) Le parti di comune accordo potranno adire per ogni controversia che dovesse 
sorgere in merito alla interpretazione e esecuzione, del.. presente contratto la 
Commissione .di Conciliazione sffagiudiziale paritetica istituita ,tra le 00. SS., della 
proprietà, degli inquilini ed il Cornune di 	 , nell'àffibito dell'accordo di cui al 
punto 4) 

ALTRE PATTUIZIONI 

Letto, approvato e sottoscritto 

	  l ì 	  

IL LOCATORE-. 	 IL CONDUTTORE 

A. P. p. e 
I.1- ParsligEN . 

	 ier • MESSI N e PI,,',•. l'.t 
ri, 

/Avv. S crio ends,„:,. ' 
. 	. 	. 	._ ------art ...r.;-".r.-- 

A mente dell'ad 1342, secondo comma, del codice civile, le 	speciticamente i 
approvano i patti di cui ai punti 1), 2), 3), 4), 5), 7) 9), 10), 11), 12), 15), 20), 21) e 22). 

IL LOCATORE 

SOTTOSCRIVONO PER LA PRESTATA ASSISTENZA 

IL CONDUTTORE 
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y*: 

t  ALLEGATO  

CONTRATTO DI LOCAZIONE AD USO ABITATIVO 
al sensi dell'ari 2 comma 1, legge 9/12/1998 n° 431 

IULa Signor.. 	  nat A 	 il 	  residente in 
... ......... Via 	  n° , codice fiscale 	  (assistito da 

	

) di seguito denomina. locat 	 concede in locazione ad uso abitativo 
al/alla Sig 	 nat 	a 	 il 	  cod. fisc 
	 (assistito da 	) di seguit.. denominat.. condutt.. che accetta, l'unità 

immobiliare sita in 	' 	via 	 n° 

Censita al N.C.E.U. al Foglio n° 	 particella 	 sub. 	 cat. 	cl. 

	

composta da n° 	 ( 	 ) vani più cucina, ingesso, 	  A. 

La locazione sarà regolata dalle seguenti pattuizioni: -)er 
.( Avv. sa  

IL Prti 

La locazione avrà durata di anni 4 ( QUATTRO ) con inizio dal 	  'no al 
  decorsi i quali il contratto è rinnovato per un ulteriore pedo di nni 4 

.:4JATTRO) fatto salvo il caso in cui la locatrice intenda adibire l'immobile agli usi o 
effettuare sullo stesso le opere ovvero vendere l'immobile secondo quanto stabilito alle 
condizioni e alle modalità dall'art. 3 della legge 9/12/1998 n° 431. In tal caso la locatrice con 
comunicazione che dovrà pervenire al conduttore almeno sei mesi prima della scadenza del 
contratto. potrà dichiarare l'intenzione di diniego del rinnovo specificando a pena di nullità il 
motivo tra quelli tassativamente indicati al comma 1 dell'art. 3 della legge 9/12/1998 n° 431, 
nel caso previsto dal comma 3 e 5 art. 3 della legge 9/12/1998 n° 431. Alla seconda 
'cadenza del contratto ciascuna della parti ha diritto di attivare la procedura prevista dall'art. 
2 della legge 9/12/1998 n. 431 per la rinuncia o il rinnovo della locazione. in mancanza il 
contratto è rinnovato tacitamente alle medesime condizioni; 
7) II conduttore può recedere dal contratto in qualunque momento dandone preavviso alla 

:idee a mezzo raccomandata almeno SEI mesi prima della data di esecuzione del 
350. 

mmobile sarà destinato esclusivamente ad uso di civile abitazione del conduttore e delle 
'persone attualmente con lui conviventi. Per la successione del contratto si applica quanto 
Previsto dall'art. 6 della legge 27/07/78 n. 392 nel testo vigente a seguito della sentenza della 
Corte Costituzionale 7/04/1988 n. 404. Ai sensi dell'art. 2 della legge 27/07/1978 n. 392, il 
Conduttore non puo' sublocare nè parzialmente nè totalmente l'immobile, né cedere ad altri il 
Contratto senza il consenso della locatrice; 

II 	canone 	annuo della 	locazione 	è convenuto in € 	...... I.. 	(diconsi 
/  ) che il conduttore si obbliga a corrispondere in numero 12 rate 

))siii di 	 •  /  (diconsi 	 /  ) anticipate da versarsi con scadenza al 
torno 5 di ciascun mese al locat  II canone sarà aggiornato annualmente senza obbligo 
comunicazione, in misura pari al 75% della variazione accertata dall' .T.A.T. dell'indice 
i prezzi al consumo per le famiglie di impiegati ed operai relativi all'a o precedente; 

5, ) 
...., 	

h 
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5) II pagamento del canone o di quant'altro dovut 	per oneri accessori non potrà 
essere sospeso o ritardato da pretese o eccezioni del conduttore, qualunque ne sia il titolo. Il 
mancato puntuale pagamento, per qualunque causa, anche di una sola rata del canone 
(nonché dí quant'altro dovuto ove di importo pari ad una mensilità del canone), costituisce in 
mora il conduttore fatto salvo quanto previsto dagli arti 5 e '55 legge 27/07/1978 n. 392; 
6) Quale deposito cauzionale per tutte le obbligazioni derivanti dal presente contratto, il 
conduttore versa al lottai__ che ne rilascia ricevuta a parte, la somma di E 
(diconsi 	 / 	) pari a n° ......( ) mensilità del canone. Il deposito verrà restituito 
solo al termine del rapporto, a riconsegna avvenuta dell'immobile, e dopo che la locatrice 
avrà accertato l'inesistenza di.qualsiasi inadempimento e/o all'eventuale ristoro dei danni. 
Il deposito stesso non potrà mai essere scomputato dai canoni e dagli oneri accessori anche 
nell'ipotesi in cui il conduttore avesse ragioni di credito verso la locatrice ai sensi dell'art. 
1246 n. 4 C. C: 
7) Ai sensi degli artt. 9 e 10 della legge 27/07/1978 n. 392 sono interamente a carico del 
conduttore le spese. - in quanto esistenti - relative al servizio di pulizia, alla fornitura 
dell'acqua nonché dell'enertla elettrica, allo spurgo dei pozzi neo' e delle latrine nonché alle 
fomiture degli altri servizi comuni. 
Il pagamento di quanto sopra .deve avvenire - in sede di consuntivo entro 2 mesi dalla 
richiesta. Prima di effettuare' il pagàmerito, il conduttore ha diritto di ottenere l'indicazione 
specifica delle spese anzidette e dei criteri di ripartizione. Ha inoltre diritto di prendere visione 
presso la locatrice (o presso il suo amministratore o l'amministratore condominiale, ove 
esistente) dei documenti giustificativi delle spese effettuate. In una col pagamento della 
prima rata del canone annuale, il conduttore verserà. una quota di acconto non superiore a 
quella di sua spettanza risultante dal consuntivo dell'anno precedente; 
8) II conduttore dichiara di aver visitato la casa Iocatagli e di averla trovata adatta all'uso 
convenuto e così di prenderla in consegna ad ogni effetto con il ritiro delle chiavi, 
costituendosi da quel momento della medesima custode. 
Il conduttore s'impegna a riconsegnare l'unità immobiliare locata nello stato medesimo in cui 
l'ha ricevuta salvo il deperimento .d'uso, pena il risarcimento del danno. Ogni modifica, 
innovazione, miglioria o addizione che il. conduttore intendesse appOrtare all'immobile, sarà 
consentita esclusivamente previa autorizzazione scritta da parte della locatrice;' 
9) Ai sensi dell'art. 1575 c. c. la locatrice ha l'obbligo di mantenere l'immobile nello stato di 
servire all'uso convenuto eseguendo a tal fine durante la locazione tutte le riparazioni 
necessarie al sensi degli artt. 1576 1577 del codice civile; 	• 
19) li locatore concede / non cOncede il diritto di prelazione al conduttore in caso di vendita 
dell'immobile locato da esercitarsi secondo gli artt. 38 e 39 della legge 27 luglio 19178, n. 
392. 
11) Il locatore concede / non concede il diritto di prelazione al conduttore in caso di nuova 
locazione, alla scadenza del contratto, da esercitarsi secondo l'art. 40 della legge 27 luglio 
1978, n. 392. 
12) Le parti si danno reciprocamente atto che ogni reciproca comunicazione, awiso, ivi 
compresi eventuali visite e sopralluoghi dell'immobile da concordare per motivate ragioni, 
dovranno essere effettuati nel reciproco rispetto della norrnativa sulla privacy prevista dalla 
legge 675/1996; 
13) Nel caso in cui la locatrice intendesse vendere l'unità immobiliare locata il conduttore 
dovrà consentire la visita all'unità immobiliare una volta alla settimana per almeno due ore 
con l'esclusione dei giomi festivi; 

li: l:. 
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14) 
Per quanto nonprevisto dal presente contratto le parti fatto espresso 

	e alle norme vigenti e agli usi locali; 

disposizioni della 
legge 9/12/1998 n. 431, del codice civile, della legge 392/78 e comunque 

• 
15) La locatrice provvederà alla registrazione del contratto dandone notizia al conduttore che 
corrisponderà la quota di sua spettanza pari al 50%. Le spese di bollo 

per il presente contratto e per le conseguenti ricevute sono a carico del conduttore; 16) . 
 Qualunque modifica al presente contratto non puo' avere luogo, e non puo' essere 

provata se non mediante atto scritto; • 

17) A tutti gli effetti del presente contratto, comprese la notifica degli atti esecutivi, .e ai fini 
della 'competenza a giudicare,.il conduttore .elegge domiciliò nei locali a lui locati e, egli più 
non li occupi o comunque detenga, presso l'ufficio di segreteria del Comune di .. . ........... .. 

Altre pattuizioni aggiunte: 

Letto, approvato e sottoscritto 

li 	  

Locat........ 
Conduft 	 

e parti a norma degli artt. 1341 e 1342 
C.C. 

sottoscrivono ed accettano il contratto con presso riferimènto agli artt. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 14, 15, 16, 17. 

Locat........ 
Condutt 	 

SOTTOSCRIVONO PER LA PRESTATA ASSISTENZA 
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IL SEGRETARIO GENERA LE 

Visto gli atti d'ufficio, 

L'AS ESSORE ANZIANO 

Per copia conforme all'originale, costituito da u. 	 

Pagine. 

Milazzo, lì 	02 2 
IL SEGRF.T O GENERALE 

SEGRETARIO ENERALE 
Dott. Calogero /714 

I 

i 	 t 	 I 	 I 
i 	 li 	. 	 . 	 l 	. 

'" 	Di quantdiiii “.11 e redatto il pre nte verbale clic, f:revia lettura e é-Ggi .rna, ',iene 
abprovato e solbiscr.tto. 	 I 

I i 	 : 
PRESID tfTE 

I 
i 

su conforme attestazione del messo comunale che la presente deliberazione, ai sensi, della L.r. 

03.12.1991, n.44, e successive modificazioni 

_3-è stata 	Q sarà affissa all'Albo Pretorio il  618/02 	per rimanervi per 15 

giorni consecutivi come prescritto dal comma 1 	l'articolo 11 della suddetta legge regionale. 

dalla Residenza municipale 	06 iog 2093  

1LMESSO:COMUNALE 	

(7,.•;;;;% r3/42'...-, ..\\ 

re 	• 
0." 	4  

m 
ci 

F.To vao ertpAag 

	

Laisccsente 	ir3012Ila2SEEDEMA, 

d giorno 	 , pentiamestr.del temiine di 1D (dieci) giorni 

dalla sua pubblicazione (articolo 12, corroso _bidella L2.0322.1991, n.-44); 

il giorno della sua:adozione perché dichituat~settiaraniente esecutiva dalla-stess) 

Giunta municipale (artico° 12, anima 2, dettai-n l2117-1991. n. 44)- 

	

dalla Reside 	rruig 	k, lì  01/4$ - og- 2 
» 	& 4. 	 IL SE 	 GENERALE 

	

t', 	 O 
o 	 GENERALE 

	

c 	 1LSEG 

	

e 	-,.. 	 Do 	ro Sirna 

	

u 	 ,T. 

	

...-, 	a 

certifica 

IL SEGRETARIO GENERALE 

LLSEGRETARIO GENERALE 
ii4O Dott. Cìilogen; Situa 

ta presente deliberazione i stata 099 

'trasmessa per l'esecuzione al Dipartimento 

Milano, li 

Il Responsabile deiru.O. 
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